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LEGGI E DECRETI. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1409. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vin: 
dustria e Vartigianato in Ravenna. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova, il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
pubblica istruzione di concerto con ‘quelli per l'interno 
e per il tesoro; 


Decreta: 
Artt. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Ravenna 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'industria e l’artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Ravenna è soppressa. La Scuola secon- 
daria di avviamento professionale industriale, già ag- 
gregata alla predetta Scuola tecnica, viene annessa 
all’Istituto professionale. 


Art. 2 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idonco all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dell’ar- 
tigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scnole professionali, 
cascuna delle quali comprende varie sezioni: 

i) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezionì per: 
congegnatore meccanico; 
meccanico riparatore di antomezzi; 
2) scuola professionale per l’industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista installatore in b. t. 


Art. 8. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) seuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

€) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 
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1 corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Vistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presideuza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 


L’Istituto pnò avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, vguiuna di esse, una unità tecnico. 
didattica. 

Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. $. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali è 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica: fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
veligione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alie lettere @), 0), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
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ranno stabilite dal Consiglio di ammmistrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art, 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 


Al termine delle scuole di cui alla lettera @) dell’ar- 


ucolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, im caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di. garanzia per eventuali danni. 


La misura del contributo e del deposito è fissata dai |' 


Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
noma amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 


istruzione; 
un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 


un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con. decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 


Tl riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istitato è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 
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I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per Ja pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da. uno 0 più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per V’in- 
dustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
eifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 


‘zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
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nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente decreio, il personale di ruolo ce 
non di ruolo può essere assegnato dalla. Presidenza, sia 
alle scuole delia sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, suno considerate sedi omiinatie di 
servizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 

nualmente, nei limiti delle disnonibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non compuitabili, 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’osi- 
stenza di una o più delle coudizioni previste dall'art. 49 
della lesse 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


per il 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 33.400.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 28. 
Per quanto riguarda gli oneri a carieo degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano lé dispo- 


sizioni dell'art. 91, lettera /), del testo mmnico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383, 


ul 


IS 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e. déi 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 
Mepici — SEGNI — TAMBRONI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 126. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato di Ravenna 


. Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . ... 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4). ..... 8 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) ../..... ++ 4 
4. Segretario eCOnoOmo L00666 1 
bE Applicuti. o tar: DI God el Al e o n ea Ta 1 
| Personale incaricato 
” incaricii d'insegnamento per complessive ore 82 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici Bas (DI ace dee a 4 
8 Applicati . . . ul È ae gare pr gd i 
9. Persone di servizio i ep fa en) ina ò 


} 


(1) ll trattamento econvinico e di carricra è quello previ. 
sto per-gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


B. — Fermo restando il numero compiessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da altri 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


ln 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 


Iù Ministro per il tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1410, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per lia: 
dustria e l’artigianato in Reggio Emilia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica :; 

Vednio il regio decreto 3 marzo 1934, n. 888, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 singno 1959, 

739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
pubblica istruzione di concerto con quelli per l'interno 
e per il tesoro; 
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Decreta : 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Reggio 
Emilia una seuola avente finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per l’industria e per l’artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale annessa all’Istituto tecnico industriale 
di Reggio Emilia è soppressa. La Scuola secondaria di 
avviamento professionale industriale, già aggregata 
alla Scuola tecnica predetta, viene annessa all'Istituto 
professionale. 

Art. 2. 

Il predette Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dell’ar- 
tigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
cascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni peri: 
congegnulore meccanico ; 
meccanico riparatore di automezzi; 
2) scnola professionale per l'industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista installatore in bassa tensione. 


Art. 3. 
Tresso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente. per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

db) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni im relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

1 corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ‘ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa mentrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualnra tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersì all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi. mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 
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Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
gol Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica : fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), 8), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’ar- 
ticolo 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere 3), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
lello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituta 


e. in caso di impedimento, dai direttore della scuola. 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissala dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
custria e agricoltura; 


il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed | a ) ii 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 


esercita le funzioni di segretario. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche, 

, Presso l’Istituto funziona un, Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza: coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura lu 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


I] posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti protessionali per l’in- 
dustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 


s 133 s is ‘ sar an Li tunit: di "ar e 9 cani 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo. | lopportimità, secondo le norme dell’art. 36 della legs» 


sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione | 15 


ii quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chamati a. far parte del Consiolia 
enelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
teenico 0 economico al funzionamento del. 


(AETA ] 
SUL 


mita 
SITE 


der 


i'Isilluio. 


4 wi 
Ait. 15. 


ni TI Ir. 01 alli ORI 
jcie, alla data di pubblicazione 


|nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 


giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 


zione media tecnica. 
Art. 15, 
li personale direttivo, insegnante e tecnico di ruola 


del prasente deerelo 


professionale e che, per l'aiiiviià svolta, abbia dimo 


Il riscontro della gestione finanziaria e amminisira- | strato. particolare competenza o perizia nelle mansioni 
Uva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei | esercitate, può essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 


iooreli 
quali nno è 
’ 


mono e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte ie verifiche necessarie per 
assicurarsì del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 


neminato dal Ministro per la pubblica istru-}tnto professionale su proposta 


del Consiglio di ammi. 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, ia 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

1! personale ritenuto meritevole di inquadramento è 


I revisori sono nominati per la durata di un triennio |ceollocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 


e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
t'onsiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, tis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo delPIstitnto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
deil’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. | 

A capo di cgni scuola è un direttore che risponde 


verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare | 


della scuola da lui diretta. 


nica, conservando ij diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 


! Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 


tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 


‘vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 


Per la nomina del personale incaricato e supplenta 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. i 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministraziane può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 


‘produzione e del lavoro. 
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Quando funzionino scuole coordinate a norma del: 
l’art. 7 del presente decreto, 11 personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nel limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per. 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per 11 quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 35.400.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine ; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e previnciale approvato con regio: decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente deereto; si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 


Mepici — SEGNI — TAMBRONI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA | 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 127. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Reggio Emilia 


Numero 
Qualifica; dei posti 
Personale di ruolo 

1 Preside senza insegnamento (I categoria) . . . . 1 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo A) 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . 4 
4. Segretario economo 1 
5. Applicati . «+. 1 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 82 
settimanali 
?. Insegnanti tecnici PERSO () n 0 e a 4 
8. Applicati . . . î dda lat the i lar aL 1 
9. Persone di servizio ; a 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previ. 
sto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 

N. B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 


buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1411. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’in= 
dustria e l'artigianato in Terni. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo nmico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per }a, 
pubblica istruzione di concerto con quelli per l’interno. 
e per il tesoro 

Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal I° ottobre 1959 è istituita in Terni 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale stàtale annessa all'Istituto tecnico industriale 
statale di Terni è soppressa. La Scuola. secondaria di 
avviamento professionale industriale, già aggregata 
alla Seuola tecnica predetta, viene annessa all’Tstituto 
professionale. 

Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dell’ar- 
tigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
cascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni per: 
aggiustatore meccanico (n. 2 sezioni); 
operatore alle macchine utensili; 
2) scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista installatore in bassa tensione; 
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3) scugla professionale per l'industria del legno, 
con sezioni. per: 
falegname; 
modellista di fonderia. 


Art. 3. 
Presso PTstituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi!di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

d) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

T corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istr uzione, previo parere del Consorzio provinciale 


per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i; 


e 


CS dobbone funzionare agni anna nell'Istituto 
iis ite le particolari modalità di attuazione. 
sinzioni annnali da apportare al numero ed ai 
scuole, sezioni c corsi potranno essere 
ira che la relaliva spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dat bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 


nica e professionale. 


issa 
fi 


Hat 
Scion] 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 

L'Istituto può avere senole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

ali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


l’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica ‘e cultura generale; matema 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di. carattere sanitario @ 
psicologico. 

‘Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), 6), c) e d) dell’anzidetto art. 8, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell'ar- 
ticolo 3, gli alanni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artiziano 0 
tecnico patentato. 

AL teimine dei c 


cors 
precedente art. 8 ly 


hi 


lettera db), 


CAVA O 


2) 0 d\ del 
li dal Me 


nni conseguono un aliestato, 


Artt, 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. : 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


a 
Ce 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per îl consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del-contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del 
| istruzione; 


Ministero della pubblica 
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un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le veritiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati perla durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quanilo ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per Vamministrazione straordinaria, fis 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 1l preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da ]Jui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 1l preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
ergamzzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 


industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altrì 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di rnolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, puo essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 


‘nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 


quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 
Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 


I collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 


nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. LOS4, 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 


tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposiziuni 
vigenti per Îl personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico «Il 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della. pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 40 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 


striali, nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche|nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 
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Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 61.700.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle ofticine ; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 28. 


Fer quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
dlecreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a lioma, addì 21 Inglio 1959 


GRONCHT 


Mepici — Segni - TAMBRONI 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 

Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 1960 

Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. I2s. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato | 
per l’industria e l’artigiarato di Terni 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) dot 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . ona 6 
3. Imsegnanti tecnici pratici (1) . l SE” . 6 
4. Segretario economo "Ai . +. «> 
o. Applicati ; d «ie 2 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per comipiessive ore 154 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . . . ES 10 
8. Applicati a en a e RO an a ‘0. 1 
9. Persone di servizio . . ....., è 4 


1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici, 


N. B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e dique Ili da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti Ie cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini 
stro per la Pubblica Istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 


Il Ministro per il tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1412. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per i’iu- 
dustria e l’artigianato in Rieti. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento’ dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 19388, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
pubblica istruzione di concerto con quelli per l'interno 
e per il tesoro; 


Decreta. : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Rieti 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’industria e l'artigianato. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dell’ar- 
tigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
cascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per Vindustria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico: 
meccanico riparatore di automezzi ; 
2) scuola professionale per l’industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista installatore in bassa tensione. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

Db) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e} corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed f 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
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Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai| Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
tipi delle varie scuole, sezioni € corsi potranno essere|precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato, 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e. in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 
Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i protili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo dì materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissaia dal 
Art. 7. Consiglio di amministrazione. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap. 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amininistrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecniéo o economico al funzionamento de 
l’Istituto. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i sesuenti ifisegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matemna: 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
relisione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e|tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
psicologico. quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di|zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa-| i revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed|consuntito è compiono tutte le verifiche necessarie per 
approvate dal competente Consorzio provinciale perlassicurarsi del regolare andamento della gestione del: 
l'istruzione tecnica. l’Istituto. 

Art. 11. I revisori sono nominati per ia durata di un triennio 
e possofio essere confermati. 


Art. 15. 
Il riscontro della gestiorie finanziaria e amministra- 
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AI termine del corso di ciascuria sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
11 conseguimento del diploma di qualifica. Art. 16. 

Al termine delle scuole di cui alla, lettera @) del’ar-| Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per anni. 

il conseguimento della patente di maestro artigiano 0] Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
tecnico patentato. per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
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Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ògni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. gli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tee- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori dì 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare- dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 15. 


I) posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dusiria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu. 
stmali, nonchè tra i direttori delle Senole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria compeienza spe. 
eifica in materia e che siano in possesso degli allri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 

tato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di rnolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
lPopportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoperrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag. 
gio 1923, n. 1054, 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’orcdine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica Je qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 
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Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Ver Ja nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle ofticine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza; sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di rualo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicute dal suddeito art. 49, s1 prescinde dal limite posto 


inel’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della, pubblica 
istruzione fissato in L. 35.400.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati: 

4) con i 

5) coni 


proventi dei lahoratori e delle officine; 
contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano Je disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 
MEDICI — SEGNI — TAMBRONI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 129. — VILLA 
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Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato di Rieti 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . +... 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) drete e. 9 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . nane o 
4. Segretario economo ai na 1 
5. Applicati dt ice ea 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento. per complessive ore 82 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . da n 5 4 
8. Applicati . ate 1 
9. Persone di servizio . 3 


(1) Hl trattamento economico e -di carriera è quello previ. 
sto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N. B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri 
buire al personale tecnico ‘saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine dei Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
MD Ministro per i tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO ‘DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n. 1413, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Udine. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. SS9, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem. 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di.Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Udine 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data.la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Utline è soppressa. La Scuola secon- 
daria di avviamento professionale commerciale, già ag- 
gregata alla predetta Scuola tecnica, viene annessa 
all'Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’ 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 


esercizio delle attività di, 


Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo ; 
segretario d’azienda; 
contabile d’azienda. 


Artt. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualiticati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

è) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
dì mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque. 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed ì 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
Le variazioni annuali da apportare al numero ed si 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec. 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 
pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, in 
relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate net 
| precedente ari. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
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menti: educazione civica e cultura generale; materie 
di cultura commerciale, tecnica ed economica; materie 
tecniche; lingue straniere; dattilografia; stenografia; 
religione; educazione fisica. 


Art, 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla -scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è. 


subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai'corsi di cui alle let- 
tere a), db), e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato, 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 18. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buio per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissato dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 1 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera-di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 


zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
cidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per ia durata di un triennio 
é possono essere confermati, 


Art. 16. 


Iì Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. lgli 
sovraintende all’andamenio didallico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha ia direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è nn dircttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presideuza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del persoriale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo Ie norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1921, n. $S9, su) riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 
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Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell'organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
g10 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo s1 applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
1l Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conlormità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dei- 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
Servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi. 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo péèr il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
andicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto sì provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 37.830.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


teli 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- 
cali, all’Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si ap- 
plicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque sperti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 
MEDICI — SEGNI — TAMBRONI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 134. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Udine 


Numero 


Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 

3. Insegnanti tecnici pratici (1). . . ... 
4. Segretario economo . 0.0.0... + 
5 Applicati o . ....0.06 6004 0» 


Personale incaricato 


6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1)... +... 6. + 

8. Applicati dt e IR OE] Sergente na 

9. Persone di Servizio... +. +0 e06 0» 408060 6080 


(A) 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N. B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materis costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi- 
nistro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


IL'Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro ner il tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n. 1414. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Reggio Calabria. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 
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Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art, 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Reggio 
Calabria una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Reggio Calabria è soppressa. La 
Scuola secondaria di avviamento professionale commer- 


ciale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene! 
I 


annessa all’Istituto professionale. 


Art. 2. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 


parare personale idoneo all'esercizio delle attività dii ii ; , : ; He 
i pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, in 


ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 


Esso è costituito da una scuola professionale per. 


attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo ; 
segretario d’azienda; 
contabile d’azienda; 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

Db) corsi di 
cializzati; 

e) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri aflinì ; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
ventono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 


perfezionamento per qualificati e SPE 
d 


bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 
L’Istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 


relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono ì seguenti insceena- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
di cultura commerciale, tecnica ed economica; materie 


| tecniche; lingue straniere; dattilogratia; stenografia; 
! religione; educazione tisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’istituto possono acce- 
ere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, medianie 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d), e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato, 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’Amministrazione dello 
Stato. 
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La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

‘ La misura del contributo e del deposito è fissato dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia ammmistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

I! governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap. 
presso : 


due rappresentanti del Ministero della pubblica! 


istruzione; 


un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
clale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 


dustria e agricoltura; 
1] preside dell’Istitato, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nemina del Consiglio di ammimistrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
cidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15: 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva, dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro, 

I revisori esaminano il'bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Iì Consiglio di amministrazione dura in camca tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
‘strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 


i della scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenziv 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il presige nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


DN 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
(enza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede diretiamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 
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Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l’art. 7 del presente décreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
Servizio. i 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, msegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 49.320.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti tocali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e 
privati; 


8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 


Per quanto riguarda 
cali. all'Istituto professionale si applicano le disposi 


di | 
[ 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale incaricato 


6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 233 
settimanali 


7. Insegnanti tecnici pratici (1). /./........ 8 
8. Applicati Sdi SIRO e I e Br i 
9. Persone di servizio . ././.0./...0. 0. 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per glì insegnanti tecnici pratici degli istitutì tecnici. 


N. B. — Fermc restando il numero complessivo cei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materic custi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi- 
nistro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n. 1415. 


Istituzione di un Istituto professionale dì Stato per 
l’agricoltura in Reggio Calabria. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8S0, sul riordina. 
mento dell’istruzione media tecnica: 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 


gli onerì a carico degli Enti lo (Ciale; 
i Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 


zioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 


marzo 1934, n. 383. 
Per quanto non è previsto dal presente decreto, si ap- 


iù 


in FAQ. 
comunale e provinciale approvato con regio decreto; 139; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
pubblica istruzione di concerto con quelli per V'in- 


piicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru-| terno e per il tesoro; 


zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolia ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo «a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 
MepIci — SeGNI — TAMBRONI 


Visto. it Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 130. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Reggio Calabria 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


Preside senza insegnamento (I categoria) 
. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 

. Insegnanti tecnici pratici (1) . 

. Segretario economo 
. Applicati 


GU LO DO 


1 
8 
1 
i 


Decreta : 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Reggio 
Calabria una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l’agricoltura. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per l'agricoltura generica; 
con sezioni per: 
esperto toltivatore (n. 2 sezioni); 
2) scuola professionale per la meccanica agraria, 
con sezioni per: 
meccanico agrario (n. 2 sezioni); 
3) scnola professionale per l’agrumicoltura e Voli. 
vicoltura, con senzione per: 
agrumicoltore-olivicoltore. 
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Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati 
rano a diventare specializzati; 

0) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


che aspi- 


Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
soltoposta all’approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostennta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve al propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono 1 seguenti insegna- 
menti; educazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 


avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal co- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


A] termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 0) e c) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da. 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta del preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni, può, inoltre, essere richiesto un contri 
buio per il consumo di materie prime, nonchè un depo 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal - 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica struzione. 

II governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

dune rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o «economico al funzionamento del: 
l’Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
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I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e*compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 


e possono essere confermati. 
nio 


Art. 10. 


N Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblieà istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di-'*imministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per Vamministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, în ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costitnito dul preside che lo presiede, dai direttori di 

scuole e da no o più insegnanti tecnici pratici, 

Iì Consiglio di preside coadiuva il preside nel go- 
verno didattico © disci) vlinare dell’]stituto, cura l’orga- 
mzzazione dei vari inseguamenii e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere 
tere didattico e 


nza 


Hei 


organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie soonichie degli Istituti professionali per la 
agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè tra i 
direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano la 


necessaria competenza specifica in materia e che siano 


in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto | 


del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 
Je 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. $S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta. Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostraio 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserei- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
settoporrà il suddetto personale ad un apposito callo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 


sa ogni allia quesilone di carat-. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Der la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
ria, il Consiglio di amministrazione può assumere in 
servizio temporaneo esperti nel campo della produzione 
e ‘del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
seuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 


razione può concedere, an- 
nualmeute, nei limiti lese» disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili per it 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 8S9, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 33.690.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico .degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f), del testo unico della. legge 
comunale e provinciale,. approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 


Mepici — SEGNI — TamBRONI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 132. — VILLA 


‘Tabella organica dell’Istiteto professionale di Stato 
per l’agricoltura di Reggio Calabria 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
Ul 
1. Preside senza insegnamento (1 categoria) FIRE. 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . . 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . 3 
4. Segretario economo 1 
5. Applicati 2 ni 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegsnamento per complessive ore 112 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . 4 
8. Applicati € 1 
9. Persone di servizio . 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 

N. B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
ai ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie» costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e ls qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi. 
nistro per la pubbliea isiruzione. 


Visto, d'ordine dei Presidente della Repubblica 


IL Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
IL Ministro per i tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n. 1416. 


Istituzione di un Istituto professionale di 
Vagricoltura in Reggio Emilia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’iscruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1959, 
n. 739: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per 11 lesoro; 


Stato per 


Decreta : 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Reggio 
Emilia una scuola avente finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per l’agricoltura. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltvra. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per la zootecnia ed il casei- 
ficio, con sezioni per: 
casaro; 
capostalla. 
Art! 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. £. 

.e sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta all’approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare oghi anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male piocedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 

L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attivilà 
lavorative. 
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Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente ari. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuole media .,e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal co- 
petente Consorzio provinciale per V’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 4) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestalo. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costitni direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte. 
ressate anche non appartenenti 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta del preside dell'Istituto 


in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


te dal 


LO Lita 


e, 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni, può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica struzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

duc rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; : 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricolfara; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 


allAmministrazione 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra; 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per Pamministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostitnito, 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende allandamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A cano di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

1l Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per la 
agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè tra i 
direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano la 
netessaria competenza specifica in materia e che siano 
in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 
le 1947. 

Gli altrì posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 
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Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrate 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 


professionale su proposta del Consiglio di amministra. 


zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocaio nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto 6 masg- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


A) personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
ria, il Consiglio di amministrazione può assumere in 
servizio temporaneo esperti nel campo della produzione 
e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale dì raolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza. sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico eil 
amministrativo assegni speciali non computabili per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per 1] quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si‘prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 20.330.000; 


2) con gli eventnali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e. di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con 1 contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 
Mepici — SEGNI — TAMBRONI 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 131. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di Reggio Emilia 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) 3 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . ; 2 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . ? 2 
4. Segretario economo p 3 1 
5. Applicati s è —_ 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 52 
settimanali 
7 Insegnanti tecnici pratici (1) . 1 
8. Applicati sa olona 1 
9. Persone di servizio . # 2 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N. B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
ai personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi- 
nistro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


IL Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


TAMBRONI 


—e 


PETTINARI.UMBERTO, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente” 
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